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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PER LA GESTIONE DELLE STRUTTURE COMUNALI

DI ACCOGLIENZA

Art. 1

Oggetto del capitolato

Oggetto del presente capitolato è la gestione delle strutture comunali “Albergo Cittadino” e “Via dei Mille” in cui dovranno essere forniti i servizi, le prestazioni e le attività come indicato nei seguenti articoli 2, 3 e 4.

Art. 2

Servizi, prestazioni e attività dell’albergo cittadino

2.1 L’Albergo Cittadino ha sede in Viale S. Lazzaro 73 a Vicenza.

In esso si svolgono i seguenti servizi, prestazioni e attività:

· ospitalità per le persone in situazione di disagio fino ad un massimo di 40 posti letto più altri 6 posti letto dell’appartamento di sgancio;

· mensa cittadina;

· pulizie e sanificazione ambientale;

· noleggio, lavaggio e stiratura degli effetti letterecci.

2.2 Ospitalità

2.2.1 L’albergo cittadino accoglie temporaneamente persone in difficoltà su disposizione del Direttore settore interventi sociali fino ad un massimo di 40 persone nella zona comunitaria e fino ad un massimo di 6 persone nell’appartamento di sgancio. Offre alla persona un ambiente comunitario in cui soggiornare e quindi la possibilità di riprogettare la propria vita.

Le persone accolte usufruiscono di un posto letto di un armadio, di un comodino, dell’uso dei bagni promiscui e della colazione; nell’ appartamento di sgancio usufruiscono anche della cucina e delle altre attrezzature dell’alloggio per sviluppare l’autonomia.

Gli ospiti possono alloggiare nell’albergo cittadino dalle ore 19,40 fino alle ore 8,30 del giorno dopo; in caso di malattia, documentata con un certificato medico, possono permanere all’interno della struttura per tutto il giorno. 

L’accoglienza delle persone inizia alle ore 19,40 e termina alle 22,00.

Nell’appartamento di sgancio il soggiorno sarà definito precisamente nel progetto individuale.

L’albergo cittadino è aperto tutti i giorni dell’anno e nella struttura è sempre presente almeno un operatore tenuto conto anche dell’articolazione complessiva dei vari servizi richiesti.

2.2.2 Per la gestione del servizio di ospitalità l’impresa effettua le attività riportate di seguito:

· Apertura della struttura all’orario indicato.

· Accoglienza delle persone ammesse alla struttura dai servizi sociali, registrazione, assegnazione del posto letto e consegna della chiave dell’armadietto; consegna degli effetti letterecci (al momento della prima entrata e poi una volta alla settimana o a bisogno); controllo dei bagagli e gestione del bagagliaio; comunicazione delle informazioni riguardanti la persona accolta e delle regole comunitarie da rispettare in base al “regolamento interno” approvato D.C.C. n. 815/79; ascolto e registrazione delle informazioni e/o richieste della persona; ricevimento delle bollette di pagamento e documentazione varia da consegnare al personale comunale; segretariato sociale; adempimenti di legge relativi all’ospitalità nella struttura di accoglienza; ogni altra attività necessarie per l’accoglienza.

Nei periodi in cui il Settore Interventi Sociali non è operativo (festività, sabati, chiusura degli uffici) accogliere, fino alla capienza massima di n. 40 posti letto, le persone che ne facciano richiesta diretta, che vengono accompagnate dalle forze dell’ordine o da servizi indicati esplicitamente dal settore interventi sociali. Le accoglienze disposte dall’impresa nei momenti di chiusura del settore, vanno comunicate immediatamente ai servizi sociali per la decisione definitiva.

· Allontanamento dalla struttura dei soggetti che tengono dei comportamenti contrari al buon andamento della struttura (risse, ubriacature moleste, ecc.), anche con l’ausilio delle forze dell’ordine dandone immediata comunicazione ai servizi sociali.

· Vigilanza diretta sul buon andamento della struttura di accoglienza e predisposizione di interventi necessari per il suo mantenimento (controllo della situazione nelle camere e nei bagni, almeno ogni ora, sostegno alle persone in maggiore difficoltà, interventi per smorzare i contrasti, divieto di fumo, controllo sull’uso corretto dei bagni, ecc.).

· Sveglia delle persone e vigilanza sul riordino dei posti letto.

· Chiusura della struttura all’orario stabilito.

· Registrazione dell’andamento del turno e segnalazione scritta di ogni evento straordinario e richiesta dell’intervento ritenuto opportuno.

· Collaborazione nella gestione del progetto rieducativo personale di ogni ospite con il referente per i casi.

2.3 Mensa cittadina

2.3.1 La mensa cittadina fornisce l’alimentazione alle persone in situazione di grave disagio sociale su disposizione del Direttore settore interventi sociali. Le persone accolte usufruiscono del pranzo e/o della cena in base a quanto stabilito nel progetto di recupero personale; le persone ammesse all’albergo cittadino usufruiscono della colazione al mattino.

Per la distribuzione degli alimenti, la mensa cittadina è aperta tutti i giorni dell’anno con i seguenti orari e quantitativi: 

· n. 70 colazioni 
dalle ore 07,15
alle ore 08,15, 

· n. 100 pranzi 
dalle ore 12,00 
alle ore 13,30,

· n. 60 cene 

dalle ore 18,30 
alle ore 19,30.

In situazioni straordinarie l’Amministrazione comunale potrà richiedere orari di apertura diversi.

2.3.2 Per la gestione della mensa cittadina l’impresa effettua le attività riportate di seguito:

· Preparazione della colazione.

· Apertura della mensa e distribuzione dei pasti o colazione. Le pietanze (congelate in vaschette monouso sigillate) vanno riscaldate nei forni a microonde e consegnate chiuse alla persona. Le bevande, le posate, il pane e la frutta vanno messe a disposizione delle persone che le prendono autonomamente.

· Registrazione dei pasti distribuiti.

· Chiusura della mensa.

· Gestione della provvista dei pasti congelati (fornita dall’Amministrazione Comunale) e richiesta settimanale di ripristino della dotazione al referente del Settore Interventi Sociali.

· Predisposizione nei congelatori delle scorte di pietanze necessarie per soddisfare le richieste quotidiane in rapporto al menù giornaliero.

· Gestione della riserva di tutti gli alimenti non congelati (forniti dall’Amministrazione Comunale) necessari per il funzionamento della mensa cittadina e richiesta settimanale di ripristino della dotazione al referente del Settore Interventi Sociali.

2.3.3 La Ditta aggiudicataria è tenuta, altresì, al rispetto delle norme di cui alla legge 26.05.1997, n. 155 (HACCP) e delle altre disposizioni normative in materia di igiene, nutrizione ed alimenti.

2.4 Pulizie e sanificazione ambientale

2.4.1 Le attività di pulizie e sanificazione ambientale riguardano tutta la struttura dell’albergo cittadino con sede in Viale S. Lazzaro 73, sono svolte prevalentemente nei momenti in cui non sono presenti gli ospiti, con modalità e tecniche professionali che garantiscono un livello eccellente di igiene e di estetica.

2.4.2 Di seguito si descrivono dettagliatamente gli interventi di pulizia e la loro frequenza.

2.4.2.1 Attività con frequenza plurigiornaliera: dopo ogni distribuzione di alimenti.

· Spolveratura ad umido dei tavoli, delle sedie e degli arredi della sala da pranzo.

· Scopatura e lavaggio del pavimento della sala da pranzo.

· Pulizia e sanificazione della cucina.

· Lavaggio delle stoviglie, vassoi e ogni altro attrezzo usato.

2.4.2.2 Attività con frequenza giornaliera in tutta la struttura (esclusi: magazzini, stanza distribuzione vestiario, lavanderia e appartamento di sgancio).

· Scopatura e lavaggio manuale (mop) o meccanico (lavasciuga) di tutti i pavimenti e le scale interne.

· Spolveratura ad umido di armadi, comodini, scrivanie, mobili e arredi vari accessibili senza l’uso di scale (non compresi i magazzini, la stanza distribuzione vestiario, la lavanderia e l’appartamento di sgancio).

· Lavaggio, disinfezione e disincrostazione di pavimenti, pareti, sanitari, apparecchiature ed arredi dei servizi igienici e delle docce.

· Pulizie di scale esterne, marciapiedi, ballatoi, pavimenti tessili, zerbini, passatoie.

· Pulizia ed eliminazione di impronte e macchie su entrambe le facce di porte, accessi, sportellerie, vetrate, interruttori elettrici.

· Svuotatura delle pattumiere con eventuale sostituzione dei sacchetti di plastica.

· Conferimento dei sacchi d’immondizia negli appositi cassonetti.

2.4.2.3 Attività con frequenza settimanale
· Lavaggio e disinfezione di scale, corrimano, ballatoi esterni e pianerottoli.

· Scopatura e lavaggio manuale (mop) o meccanico (lavasciuga) di tutti i pavimenti, dell’appartamento di sgancio.

· Lavaggio, disinfezione e disincrostazione di pavimenti, sanitari, apparecchiature ed arredi dei servizi igienici e delle docce dell’appartamento di sgancio.

· Pulizia ed eliminazione di impronte e macchie su entrambe le facce di porte, accessi, sportellerie, vetrate, interruttori elettrici dell’appartamento di sgancio.

2.4.2.4 Attività con frequenza quindicinale

· Pulizia, lavaggio e disinfezione di pavimenti, pareti, lavello, piano di cottura, frigorifero, congelatore, aspiratore, forni microonde e ogni altra strumentazione e/ arredo della cucina.

· Pulizia, lavaggio e disinfezione di pavimenti, pareti, tavoli sedie ed ogni altro arredo della sala da pranzo.

· Pulizia di tutta la superficie esterna della struttura (cortile asfaltato, marciapiedi, porticati, sottoscala e zona verde).

2.4.2.5 Attività con frequenza mensile
· Lavaggio di vetri (entrambe le facce) delle finestre e delle porte, serramenti, infissi, porte a vetri o alluminio, sopraluci di porte, divisori e sportelli di tutta la struttura.

· Lavaggio di tutti i davanzali

· Spray-cleaning su tutti i pavimenti, con emulsioni autolucidanti.

· Aspiratura di tutti gli arredi in tessuto e lavaggio di tutti gli arredi in PVC e rivestiti in pelle o similpelle

· Pulizia, lavaggio e disinfezione all’interno e all’esterno dell’ascensore.

· Riordino, pulizia, lavaggio e disinfezione dei 3 magazzini, della lavanderia e di tutti i locali non  previsti nei punti riportati sopra

2.4.2.6 Attività con frequenza quadrimestrale
· Pulizia, spolveratura, deragnatura e lavaggio (solo pareti lavabili) delle pareti e dei soffitti di tutta la struttura.

· Sbrinamento, pulizia, lavaggio e disinfezione dei congelatori e dei frigoriferi, compresa l’aspirazione e pulizia del compressore.

2.4.2.7 Attività con frequenza semestrale
· Pulizia, lavaggio e disinfezione all’interno e all’esterno di armadi, comodini e letti (questa attività va svolta inoltre ogni volta che un ospite lascia la struttura).

· Lavaggio e spolveratura di tutti i corpi illuminanti e delle plafoniere.

· Deceratura e lavaggio a fondo della pavimentazione (esteso agli zoccoli) con successiva stesura di due mani di nuovo film polimerico autolucidante.

· Lavaggio di tutte le tende compreso il montaggio e lo smontaggio.

2.4.2.8 Attività con frequenza annuale
· Lavaggio delle persiane, degli avvolgili, dei cassonetti e delle tende alla veneziana

· Spolveratura a umido o aspirazione di termoconvettori, caloriferi, apparecchi di condizionamento , bocchette di aerazione.

· Pulitura dei cancelli, delle inferriate e delle reti metalliche.

2.5 Noleggio, lavaggio e stiratura degli effetti letterecci

2.5.1 Il servizio di noleggio, lavaggio, stiratura e piegatura degli effetti letterecci garantisce tutta la biancheria necessaria per allestire n. 70 posti letto presso le strutture comunali di accoglienza: di Viale S. Lazzaro 73, di Via De Mille 32 e di altre eventuali sedi che dovessero essere attivate dal Comune di Vicenza.

2.5.2 La tipologia della biancheria e la previsione delle quantità numeriche annuali sono riportate di seguito:
· lenzuolo singolo in cotone bianco e in numero limitato colorato, dimensioni cm 180x300,




lavaggi annui presunti n. 5.200;

· federa in cotone bianco e in numero limitato colorato, dimensioni cm 55x90,






lavaggi annui presunti n. 2.600

· copriletto singolo in cotone di vari colori, dimensioni cm 220x330,







lavaggi annui presunti n. 600,

· coprimaterassi in cotone bianco
lavaggi annui presunti n. 600,
· copricuscini in cotone bianco 
lavaggi annui presunti n. 600.

Data la peculiarità del servizio, difficilmente programmabile, le quantità annue dei lavaggi, delle asciugature, delle stirature, ecc., relativi a ciascun capo, potranno variare anche in misura significativa, in base all’affluenza delle persone nelle strutture di accoglienza stabilite dall’amministrazione comunale.

2.5.3 Ritiro e consegna.
La ditta aggiudicataria dovrà garantire il seguente servizio presso l'Albergo Cittadino sito in viale S.Lazzaro 73:

· raccolta di tutta la biancheria sporca una volta alla settimana nel giorno di Venerdì compresa quella di via dei Mille.

· consegna di tutta la biancheria pulita una volta alla settimana nel giorno di Venerdì compresa quella di via dei Mille.

Nel caso di festività infrasettimanale, cadente nel giorno di ritiro e consegna, lo spostamento del giorno dovrà essere preventivamente concordato con il Comune, onde garantire la continuità e l’efficacia del servizio.
Il trasporto della biancheria dovrà essere effettuato dalla ditta aggiudicataria con mezzi idonei a norma di legge; non è ammesso il contemporaneo trasporto con lo stesso mezzo di capi puliti e capi sporchi.

La consegna dei capi puliti dovrà essere effettuata in pacchi di biancheria per capi di tipo omogeneo (lenzuola,federe,ecc.) e protetti da involucro trasparente a garanzia della massima igienicità.

2.5.4 Lavaggio e requisiti degli effetti lavati e stirati. Il processo di lavaggio degli articoli oggetto di appalto sarà eseguito a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme di una corretta tecnica di lavanderia e della legge 26 aprile 1983, n. 136.

I capi in cotone dovranno essere sottoposti a prelavaggio e lavaggio a 70-90°, candeggio, risciacquo, acidificazione, neutralizzazione, disinfezione, ammorbidimento (in modo che possano conservare una notevole capacità di assorbimento delle secrezioni naturali dell’utente).

La stiratura degli articoli in cotone sopra indicati sarà effettuata in modo da consentire la termodisinfezione.

La biancheria lavata dovrà essere priva di macchie di origine organica e di residui polverosi di lavorazione (a evitare qualsiasi danno fisico agli utenti, quali allergie, irritazioni cutanee, infiammazioni) dovranno avere un PH compreso tra i valori 5-5,5 (acido) ed una umidità igroscopica non superiore al 2-3%.

Si dovrà evitare inoltre il formarsi di ogni benché minimo residuo di detersivo e sostanze saponose. Comunque l’appaltatore ha l’obbligo di impiegare detersivi o altre sostanze idonee ad assicurare ai capi la necessaria morbidezza e confortevolezza.

2.5.5 Rischi e responsabilità dell’appaltatore. La ditta aggiudicataria assume a proprio carico il rischio completo ed incondizionato dell’avaria, deterioramento e perdita dei capi, qualunque sia l’entità e la causa ed è responsabile per i danni che possano subire persone o cose appartenenti alla propria organizzazione, all’interno e fuori delle residenze del Comune.

La biancheria dovrà essere garantita da ogni eventuale accidente (smarrimento, deterioramento accidentale,ecc.) che potesse insorgere nel corso dell’esecuzione del servizio.

2.5.6 Norme igieniche. La ditta aggiudicataria ha l'obbligo del rispetto dei regolamenti igienici o, comunque delle norme vigenti in materia e altre che potranno essere prescritte dal Comune, per quanto attiene il lavaggio della biancheria e la disinfezione dei mezzi di trasporto, rispondendo delle conseguenze per la mancata osservanza di dette norme.

Art. 3

Servizi, prestazioni e attività della struttura di Via dei Mille

3.1 La struttura denominata “Via dei Mille” ha sede in Via dei Mille, 32, a Vicenza.

In essa si svolgono i seguenti servizi, prestazioni e attività:

· ospitalità per le persone in situazione di disagio;

· docce e lavanderia;

· pulizie e sanificazione ambientale;

· noleggio, lavaggio e stiratura degli effetti letterecci.

3.2 Ospitalità

3.2.1 La struttura di accoglienza di Via dei Mille accoglie temporaneamente persone in difficoltà su disposizione del Direttore del settore interventi sociali, dopo una prima permanenza nell’albergo cittadino, fino ad un massimo di 23 persone. Offre alla persona la possibilità di sperimentare la propria autonomia nella conduzione domestica della preparazione dei pasti e della gestione del lavaggio e stiratura della propria biancheria.

Le persone accolte usufruiscono di un posto letto con gli effetti letterecci cambiati al massimo settimanalmente ed eventualmente a bisogno, di un armadio, di un comodino, dell’uso promiscuo della cucina, dell’uso dei bagni promiscui e della lavanderia/stireria.

Gli ospiti possono alloggiare nella struttura dalle ore 19,00 fino alle ore 8,30 del giorno dopo.

L’accoglienza delle persone inizia alle ore 19,00 e termina alle 22,00.

La struttura di accoglienza di Via dei Mille è aperta tutto l’anno e in essa è sempre presente almeno un operatore quando sono presenti gli ospiti.

3.2.2 Per la gestione del servizio di ospitalità l’impresa effettua le attività riportate di seguito:

· Apertura della struttura all’orario indicato.

· Accoglienza delle persone ammesse alla struttura dai servizi sociali, registrazione, assegnazione del posto letto e consegna della chiave dell’armadietto; consegna degli effetti letterecci (al momento della prima entrata e poi una volta alla settimana o a bisogno); controllo dei bagagli, comunicazione delle informazioni riguardanti la persona accolta e delle regole comunitarie da rispettare in base al “regolamento interno” approvato D.C.C. n. 815/79; ascolto e registrazione delle informazioni e/o richieste della persona; ricevimento delle bollette di pagamento e documentazione varia da consegnare al personale comunale; segretariato sociale; adempimenti di legge relativi all’ospitalità nella struttura di accoglienza; ogni altra attività necessarie per l’accoglienza.

· Allontanamento dalla struttura dei soggetti che tengono dei comportamenti contrari al buon andamento della struttura (risse, ubriacature moleste, ecc.), anche con l’ausilio delle forze dell’ordine dandone immediata comunicazione ai servizi sociali.

· Vigilanza diretta sul buon andamento della struttura di accoglienza e predisposizione di interventi necessari per il suo mantenimento (controllo della situazione almeno ogni ora, sostegno alle persone in maggiore difficoltà, interventi per smorzare i contrasti, divieto di fumo, controllo sull’uso corretto dei bagni, ecc.).

· Sveglia delle persone e vigilanza sul riordino dei posti letto e delle cucine.

· Chiusura della struttura.

· Collaborazione nella gestione del progetto rieducativo personale di ogni ospite con il referente per i casi.

· Registrazione dell’andamento del turno e segnalazione scritta di ogni evento straordinario e richiesta dell’intervento ritenuto opportuno.

3.3 Docce e lavanderia

3.3.1 Il servizio docce e lavanderia garantisce a chiunque la possibilità di provvedere all’igiene personale e al lavaggio-asciugatura della propria biancheria fino ad un massimo di n. 24 persone ad apertura.

Il servizio di docce e lavanderia, normalmente, è aperto nei giorni di martedì giovedì e sabato dalle ore 17 alle ore 19 nella sede di Via dei Mille 32. Il servizio di lavanderia mette a disposizione, a pagamento, la lavatrice e la asciugatrice. In situazioni straordinarie le docce e la lavanderia potranno essere aperti con orari diversi, indicati dall’amministrazione comunale.

3.3.2 Per la gestione delle docce e lavanderia l’impresa effettua le attività riportate di seguito:
· Apertura del servizio docce e lavanderia e vigilanza sull’uso corretto delle attrezzature messe a disposizione.

· Consegna dei gettoni per lavatrice e asciugatrice.

· Registrazione dell’affluenza al servizio.

· Chiusura delle docce e lavanderia.

3.4 Pulizie e sanificazione ambientale

3.4.1 Le attività di pulizie e sanificazione ambientale riguardano tutta la struttura di Via dei Mille 32, sono svolte prevalentemente nei momenti in cui non sono presenti gli ospiti, sono svolte con modalità e tecniche professionali e garantiscono un livello eccellente di igiene e di estetica.

3.4.2 Di seguito si descrivono dettagliatamente gli interventi di pulizia e la loro frequenza.

3.4.2.1 Attività con frequenza giornaliera in tutta la struttura.

· Scopatura e lavaggio manuale (mop) o meccanico (lavasciuga) di tutti i pavimenti e le scale.

· Spolveratura ad umido di armadi, comodini, scrivanie, mobili e arredi vari accessibili senza l’uso di scale.

· Lavaggio, disinfezione e disincrostazione di pavimenti, pareti, sanitari, apparecchiature ed arredi dei servizi igienici e delle docce degli appartamenti.

· Lavaggio, disinfezione e disincrostazione di pavimenti, pareti, sanitari, apparecchiature ed arredi delle docce pubbliche.

· Pulizie di scale esterne, marciapiedi, ballatoi, pavimenti tessili, zerbini, passatoie.

· Pulizia ed eliminazione di impronte e macchie su entrambe le facce di porte, accessi, sportellerie, vetrate, interruttori elettrici.

· Svuotatura delle pattumiere con eventuale sostituzione dei sacchetti di plastica.

· Conferimento dei sacchi d’immondizia negli appositi cassonetti.

3.4.2.2 Attività con frequenza settimanale
· Lavaggio e disinfezione di scale, corrimano, ballatoi esterni e pianerottoli.

· Pulizia ed eliminazione di impronte e macchie su entrambe le facce di porte, accessi, sportellerie, vetrate, interruttori elettrici dell’appartamento di sgancio.

3.4.2.3 Attività con frequenza quindicinale

· Pulizia, lavaggio e disinfezione di pavimenti, pareti, lavelli, stufe, frigoriferi, e ogni altra strumentazione e/ arredo delle cucine.

· Pulizia di tutta la superficie esterna della struttura.

3.4.2.4 Attività con frequenza mensile
· Lavaggio di vetri (entrambe le facce) delle finestre e delle porte, serramenti, infissi, porte a vetri o alluminio, sopraluci di porte, divisori e sportelli di tutta la struttura.

· Lavaggio di tutti i davanzali

· Spray-cleaning su tutti i pavimenti, con emulsioni autolucidanti.

· Aspiratura di tutti gli arredi in tessuto e lavaggio di tutti gli arredi in PVC e rivestiti in pelle o similpelle

3.4.2.5 Attività con frequenza quadrimestrale
· Pulizia, spolveratura, deragnatura e lavaggio (solo pareti lavabili) delle pareti e dei soffitti di tutta la struttura.

· Sbrinamento, pulizia, lavaggio e disinfezione dei frigoriferi, compresa l’aspirazione e pulizia del compressore.

3.4.2.6 Attività con frequenza semestrale
· Pulizia, lavaggio e disinfezione all’interno e all’esterno di armadi, comodini e letti (questa attività va svolta inoltre ogni volta che un ospite lascia la struttura).

· Lavaggio e spolveratura di tutti i corpi illuminanti e delle plafoniere.

· Deceratura e lavaggio a fondo della pavimentazione (esteso agli zoccoli) con successiva stesura di due mani di nuovo film polimerico autolucidante.

· Lavaggio di tutte le tende compreso il montaggio e lo smontaggio.

3.4.2.7 Attività con frequenza annuale
· Lavaggio delle persiane, degli avvolgili, dei cassonetti, dei balconi e delle tende alla veneziana.

· Spolveratura a umido o aspirazione di termoconvettori, caloriferi, apparecchi di condizionamento, bocchette di aerazione.

· Pulitura dei cancelli, delle inferriate e delle reti metalliche.

3.5 Noleggio, lavaggio e stiratura degli effetti letterecci

Si rinvia all’art. 2 punto 2.5.

Art. 4

Altri servizi e prestazioni a carico della Ditta aggiudicataria

4.1 L’amministrazione Comunale può richiedere delle prestazioni straordinarie concordandole con la Ditta aggiudicataria. Per tali prestazioni la Ditta aggiudicataria indica il costo orario nell’offerta economica di cui all’art. 9.

4.2 La Ditta aggiudicataria attraverso gli operatori in servizio, su indicazione dell’amministrazione comunale, garantisce l’uso degli automezzi comunali messi a disposizione.

4.3 La Ditta aggiudicataria provvede a proprie spese alla fornitura del materiale e delle attrezzature tecniche per l'esecuzione dei tutti i servizi, prestazioni previsti e per i lavori di pulizia nella quantità e tipologia all'uopo richieste, nonché alla fornitura dei materiali d'uso per i servizi igienici. Questi dovranno essere compatibili con gli accessori igienici installati (portasaponi, portasalviette, portarotoli, ecc.), senza peraltro obbligare l'Amministrazione Comunale alla loro sostituzione o adattamento.

4.4. La ditta aggiudicataria provvede alle piccole manutenzioni.
4.5 Tutte le macchine e le attrezzature necessarie per i lavori di pulizia dovranno essere di proprietà della Ditta appaltatrice. La Ditta appaltatrice si assume ogni e qualsiasi responsabilità per danni a persone e cose che potrebbero derivare a terzi, per fatto della stessa o dei suoi dipendenti durante l'espletamento dei lavori di pulizia.
4.6 La Ditta aggiudicataria si obbliga ad attivare una sede operativa nel territorio comunale di Vicenza. Questa sede deve essere dotata di una linea telefonica di rete fissa e di una linea dedicata al telefax.

4.7 La ditta aggiudicataria nomina un responsabile operativo che cura tutti i rapporti con l’Amministrazione Comunale.

Art. 5

Strutture, attrezzature e materiali comunali

5.1 L’amministrazione Comunale, per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente capitolato, mette a disposizione della Ditta aggiudicataria le strutture di viale S. Lazzaro, 73, e di Via dei Mille, 32, nello stato di manutenzione in cui si trovano al momento della consegna.

5.2 I requisiti di conservazione delle due strutture vengono documentati nel verbale di consegna, in cui è attestata la consistenza degli immobili e degli impianti all’interno di essi. Il verbale sarà corredato da una documentazione inerente lo stato di fatto quantitativo e qualitativo di ciascuno degli edifici in concessione e delle attrezzature annesse. Ad esso viene allegato sia l’inventario degli arredi e di tutte le attrezzature consegnate, sia l’inventario del materiale d’uso conservato nei magazzini e consegnato alla Ditta aggiudicataria. Il verbale di consegna dovrà esser sottoscritto dalla Ditta aggiudicataria e dal funzionario incaricato dall’Amministrazione Comunale il giorno dell’inizio dell’attività.

5.3 Restano nella disponibilità esclusiva dell’Amministrazione Comunale due magazzini al piano terra della struttura di Viale S. Lazzaro.

5.4 Il personale comunale ha accesso completo a tutte le strutture in ogni momento. Il personale individuato dall’Amministrazione Comunale svolge la sua attività presso le strutture, oggetto del presente capitolato speciale, nella sede e nei locali individuati nel verbale di consegna di cui al punto 5.2.

5.5 La manutenzione ordinaria e straordinaria è a carico del Comune. La Ditta aggiudicataria deve segnalare tempestivamente ogni necessità di manutenzione o intervento tecnico ritenuto necessario per il mantenimento della struttura.

5.6 Alla scadenza dell’affidamento la Ditta aggiudicataria dovrà consegnare i magazzini con lo stesso quantitativo di materiale dato in dotazione all’inizio dell’appalto e registrato nell’inventario di cui al punto 5.2 e dovrà esser sottoscritto un verbale di consegna tra la Ditta aggiudicataria e un funzionario comunale appositamente incaricato.

Art. 6

Inizio e modalità di esecuzione del servizio

6.1  La ditta aggiudicataria, prima dell’avvio del servizio, può effettuare sopralluoghi nelle strutture concordandoli con il personale comunale indicato dall’Amministrazione Comunale.

6.2  La gestione delle strutture comunali inizia con il primo turno montante la mattina del 1 ottobre 2007.

6.3  La Ditta aggiudicataria si obbliga a gestire le strutture di viale S. Lazzaro, 73 e di Via dei Mille, 32, con ogni cura e con un ritmo degli interventi commisurato all’utilizzo della struttura, secondo quanto indicato nei programmi gestionali delle strutture e nel progetto gestionale complessivo.

6.4  La Ditta aggiudicataria fornisce un programma gestionale specifico per entrambe le strutture di accoglienza e un programma gestionale complessivo per i servizi e prestazioni comuni alle strutture e generali. Nei programmi gestionale devono essere evidenziati i cicli delle turnazioni e le attività previste in ogni loro momento, con l’indicazione dei tempi, l’elenco del personale impiegato con le qualifiche e ogni altra indicazione ritenuta necessaria per spiegare la gestione operativa dei servizi e prestazioni. L’amministrazione comunale può richiedere la modifica del programma in relazione a specifici bisogni.

6.5  Ogni rapporto intercorrente tra il Comune di Vicenza e la Ditta aggiudicataria inerente i servizi e le prestazioni oggetto del presente capitolato sono curate da un funzionario comunale nominato dall’Amministrazione Comunale e dal responsabile operativo nominato dalla Ditta aggiudicataria (art. 4).

Art. 7

Durata dell’appalto

7.1  La durata del contratto viene stabilito in 2 (due) anni con decorrenza 1 OTTOBRE 2007.

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di prorogare il contratto dopo la sua naturale scadenza, di ulteriori 2 (due) anni o frazioni inferiori.

Art. 8

Importo presunto dell'appalto

8.1 L'importo biennale presunto dell'appalto si intende fissato in €. 540.000,00 (cinquecentoquarantamila/00 Euro) IVA esclusa.

Art. 9

Modalità di aggiudicazione

9.1 L’aggiudicazione dell’appalto viene effettuata secondo il sistema dell’offerta economica più vantaggiosa. L’amministrazione comunale di Vicenza, per aggiudicare i servizi e le prestazioni del presente capitolato speciale, nomina una apposita commissione tecnica.

9.2 La commissione tecnica valuta gli elementi riportati di seguito e, a suo insindacabile giudizio, attribuisce un punteggio in forma decrescente:

9.2.1 Progetto gestionale della struttura “Albergo Cittadino” con riferimenti espliciti a tutti i servizi e prestazioni indicate all’art. 2.



Punteggio massimo 20
9.2.2 Progetto gestionale della struttura “Via dei Mille” con riferimenti espliciti a tutti i servizi e prestazioni indicate all’art. 3.




Punteggio massimo 16
9.2.3 Progetto gestionale complessivo per i servizi e le prestazioni comuni per le due strutture e per gli altri servizi e prestazioni previsti all’art. 4


Punteggio massimo 10
9.2.6 Attività Formazione per gli operatori svolta negli ultimi 3 anni 
Punteggio massimo   5

9.2.7 Attività di tipo sociale svolta dalla Ditta con particolare riferimento all’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate



Punteggio massimo   5
9.2.8 Prezzo 







Punteggio massimo 40

il punteggio viene stabilito in base alla seguente operazione: il prezzo più basso diviso per il prezzo offerto moltiplicato per 40 punti.

9.2.9 Costo orario per le prestazioni di cui all’art. 4


Punteggio massimo   4

il punteggio viene stabilito in base alla seguente operazione: il costo orario più basso diviso per il costo orario offerto moltiplicato per 4 punti.

9.3 Il prezzo base di gara per tutta la durata dell’appalto è determinato in € 540.000,00 IVA esclusa. La Ditta concorrente deve indicare il regime dell’IVA applicata.

9.4 Il servizio verrà affidato alla Ditta che, sommando i punteggi assegnati dalla Commissione tecnica per ogni elemento di cui al punto 9.2, ha ottenuto il punteggio più alto. L'aggiudicazione potrà farsi anche in presenza di una sola offerta valida a discrezione dell'Amministrazione Comunale.

9.5 Con il prezzo di aggiudicazione si intendono interamente compensati dal Comune tutti i servizi, le prestazioni e le spese accessorie necessarie per la perfetta esecuzione della gestione dei servizi indicati agli articoli 1, 2, 3 ,4

9.6 Le Ditte concorrenti possono effettuare sopralluoghi nelle strutture oggetto del presente capitolato, concordandole con il personale comunale.

Art. 10

Subappalto

10.1 I servizi e le prestazioni del presente capitolato possono essere subappaltate entro il termine del 30% (trentapercento) dell’importo complessivo contrattuale limitatamente alle prestazioni  di pulizie/sanificazione ambientale e noleggio, lavaggio, stiratura e piegatura degli effetti letterecci.

10.2  In caso di subappalto il concorrente che intende subappaltare a terzi parte delle attività dovrà dichiararne l’intenzione in sede di offerta, indicando la percentuale della attività che intende subappaltare.

10.3 Il subappalto è disciplinato dall’art. 118 del “codice civile cui espressamente si rinvia.

10.4 In caso di subappalto la Ditta aggiudicataria resta responsabile, nei confronti dell’Amministrazione Comunale, dell’adempimento dei servizi, delle prestazioni e degli obblighi previsti nel presente capitolato.
Art. 11

Divieto di cessione

11.1 E’ vietato alla Ditta aggiudicataria di cedere, anche parzialmente, il servizio assunto, pena la risoluzione del contratto e del risarcimento di eventuali danni e delle spese causate al Comune per la risoluzione anticipata dello stesso.

Art. 12

Vigilanza e controlli

12.1 In ogni momento il Comune di Vicenza, tramite il proprio incaricato può effettuare verifiche e controlli sull’operato della impresa, riservandosi di sospendere i pagamenti nel caso in cui la prestazione non venisse effettuata nel rispetto della presente convenzione.

12.2  Il Comune di Vicenza può:

· effettuare tutti i controlli che ritenga opportuni sul corretto svolgimento del servizio;

· effettuare tutti i controlli che ritenga opportuni sul corretto adempimento degli obblighi relativi al rispetto delle norme vigenti a tutela del lavoro;

· segnalare comportamenti inadeguati del personale;

· richiedere la sostituzione del personale che, pur essendo già stato richiamato, non abbia provveduto a modificare il proprio comportamento.

Art. 13

Trattamento dei dati

13.1  La Ditta aggiudicataria dichiara di conoscere gli obblighi previsti dal D. Lgs. N. 196 del 30/6/03 a carico del responsabile del trattamento dei dati e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato degli incaricati del trattamento dei dati.

13.2  La Ditta aggiudicataria si impegna a garantire, ai sensi del D. Lgs. 196/2003, la riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattati in seguito allo svolgimento delle attività del presente capitolato.

13.3 La Ditta aggiudicataria e l’Amministrazione Comunale danno il proprio consenso al trattamento dei propri dati all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del presente contratto con facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli a terzi.

Art. 14

Sicurezza sul lavoro

14.1  La ditta aggiudicataria deve presentare un’autocertificazione nella quale si attesta di avere adempiuto a tutti gli obblighi previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro propedeutici all’avvio dei servizi oggetto del presente capitolato speciale (Art. 1, 2, 3, 4).

14.2  La ditta aggiudicataria è tenuta al pieno e totale rispetto della normativa in materia di “miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori - D. Lgs. N. 626/1994 e successive modificazioni – ed indica il proprio Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione che si dovrà coordinare con quello dell’Amministrazione Comunale.

14.3  La Ditta aggiudicataria è tenuta inoltre alla redazione ed aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi, previsto a i sensi dell’art. 5, comma 2, D. Lgs. N. 626/1994, con particolare riferimento ai rischi specifici relativi ai servizi oggetto del presente capitolato speciale che sono: ospitalità per le persone in situazione di disagio, mensa cittadina, docce e lavanderia, pulizie e sanificazione ambientale, noleggio, lavaggio e stiratura degli effetti letterecci e gli alltri servizi previsti all’Art. 4.

14.4  L’inosservanza delle leggi in materia di sicurezza sul lavoro determinano la risoluzione del contratto.

Art. 15

Personale

15.1  La Ditta aggiudicataria si obbliga all’applicazione delle norme contrattuali vigenti in materia di rapporti di lavoro, assicurando comunque ai lavoratori impegnati nell’attività oggetto del presente capitolato speciale i trattamenti economici previsti dai contratti collettivi per i lavoratori del settore di appartenenza.

15.2 Il servizio deve essere espletato con personale qualificato e ritenuto idoneo a svolgere le relative funzioni.

15.3 Il personale adibito al servizio è tenuto ad un comportamento improntato alla massima correttezza  e ad agire in ogni occasione con la diligenza professionale del caso.

15.4  La ditta aggiudicataria deve provvedere all’immediata sostituzione del personale per qualsiasi motivo assente, nonché di quello che non dovesse risultare idoneo allo svolgimento del servizio stesso, a seguito di specifica segnalazione da parte del funzionario incaricato dall’Amministrazione Comunale.

15.5  La Ditta aggiudicataria si impegna a far pervenire al Comune di Vicenza, con cadenza mensile, la documentazione idonea per permettere l'accertamento del versamento degli oneri contributivi. L'invio di tale documentazione e la relativa verifica di regolarità è condizione pregiudiziale per procedere alla liquidazione del corrispettivo, senza che l'aggiudicataria possa pretendere interessi o risarcimenti di sorta per il tempo necessario a produrre la documentazione comprovante detta regolarità.

15.6  La Ditta aggiudicataria si obbliga ad osservare le norme civili, previdenziali e contrattuali disposte a favore del personale, sia esso dipendente che socio, secondo i livelli previsti dal vigente CCNL del settore per la qualifica prevista.

15.7  Tutti gli obblighi assicurativi, previdenziali ed antinfortunistici del personale sono a carico della ditta aggiudicataria la quale ne è la sola responsabile.

15.8  La Ditta aggiudicataria inoltre stipula idonee assicurazioni a favore di eventuale personale volontario.

15.9  In caso di inosservanza di quanto sopra disposto, la Ditta aggiudicataria verrà dichiarata decaduta senza che possa pretendere alcun risarcimento, fatta salva la verifica da parte del Comune di eventuali implicazioni di tipo amministrativo o penale da contestare alla Ditta aggiudicataria stessa.

15.10 La Ditta aggiudicataria si impegna ad esercitare, nelle forme opportune, il controllo e la vigilanza sul corretto svolgimento del servizio da parte del personale impiegato, sia con riferimento al rispetto degli orari di lavoro che alla qualità degli interventi.

15.11 Gli incarichi affidati in applicazione del presente appalto, non comportano alcun rapporto di lavoro subordinato con il Comune di Vicenza.

Art. 16

Responsabilità

16.1 Gli operatori che prestano  la propria  attività per conto della Ditta aggiudicataria non hanno, sotto alcun profilo, rapporti con il Comune, che, pertanto, non ha alcun obbligo nei confronti di detti operatori e non assume responsabilità alcuna per eventuali danni che gli stessi nello svolgimento dell’attività convenzionata dovessero subire o procurare agli altri.

16.2 E’ fatto obbligo per la Ditta aggiudicataria di stipulare, prima dell'avvio del servizio, apposite polizze assicurative per i rischi di responsabilità civile e di infortuni, nonché ogni ulteriore polizza assicurativa necessaria a garantire idonea copertura di qualsiasi danno e/o infortunio possano a chiunque derivare a persone e/o cose di terzi in conseguenza dell'appalto.

16.3 La Ditta aggiudicataria dovrà inoltre assicurare e predisporre coperture assicurative per l'uso di automezzi propri.

16.4 La Ditta aggiudicataria si obbliga ad assumere ogni responsabilità per i casi di infortunio o danni eventualmente arrecati all'Amministrazione in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze commesse durante l'esecuzione della prestazione convenzionale.

Art. 17
Corrispettivo e modalità di pagamento

18.1 Il corrispettivo dovuto dal Comune di Vicenza è quello indicato nell’offerta dalla Ditta aggiudicataria 

18.2  La Ditta aggiudicataria presenta regolari fatture mensili pari a 1/24 del corrispettivo dovuto.

18.3  Il pagamento viene effettuato entro novanta giorni dal ricevimento della fattura.

18.4 Il corrispettivo sarà adeguato in base all’aumento annuale dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati a partire dal secondo anno 

Art. 18
Penalità – Risoluzione – Affidamento a terzi del servizio 

19.1 L’amministrazione nel caso di parziale o totale inadempimento provvederà ad applicare le seguenti penali:

· per ogni inadempimento e o ritardo  nell’esecuzione delle prestazioni previste dal presente capitolato speciale d’appalto: € 500,00 per ogni evento;
· nel caso di sostituzione del personale impiegato nel servizio con altro personale non parimenti qualificato rispetto a quanto previsto dal presente capitolato e dichiarato in offerta € 1.000,00 per ogni giorno di permanenza del suddetto personale nel/nei Centri;

· in caso di rifiuto di accoglienza di un ospite inviato dall’Amministrazione Comunale € 1.000,00 per ogni evento;

· sostituzione entro 4 ore del personale assente: € 100,00 per ogni ora di ritardo;

19.2 Le penali non potranno essere comunque superiori al 10% del valore complessivo del contratto.

19.3 L’applicazione della penale dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, verso cui il prestatore di servizi avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 8 giorni dalla comunicazione della contestazione inviata dall’Amministrazione Comunale.

19.4 Si procederà al recupero delle penalità da parte dell’Amministrazione Comunale mediante ritenuta diretta sul contributo del primo mese utile dopo l’adozione del provvedimento.

19.5 In caso di mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni  l’Amministrazione procederà all’applicazione delle sopraccitate penali.

19.6 La persistenza o la reiterazione delle inadempienze contestate, tali da pregiudicare il funzionamento del Servizio, produrrà la risoluzione anticipata del contratto. A tali ipotesi si addiverrà, in deroga all’art. 1454 c.c., qualora la Società non adempia, entro i tempi imposti dall’Amministrazione Comunale.

19.7 L’Amministrazione Comunale si riserva di procedere alla risoluzione anticipata del contratto, in deroga all’art. 1454 c.c. anche nel caso in cui l’ammontare complessivo delle penali applicate superiori il 10% del valore complessivo del contratto o nel caso di persistenza nella violazione delle norme e degli obblighi previsti dal presente capitolato o diverse contestate per iscritto mediante diffida ad adempiere per almeno due volte anche riferite a violazioni diverse.

19.8 E’ fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dell’eventuale ulteriore danno.

19.9 Inoltre, nell’ipotesi in cui si verifichino gravi episodi, tali da compromettere lo svolgimento delle attività oggetto del presente appalto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere con effetto immediato il contratto a suo insindacabile giudizio, ovvero di pronunciare la decadenza dell’aggiudicazione.

19.10 L’Amministrazione, a seguito della risoluzione dei contratti, si rivolgerà ad altra impresa per l’affidamento dell’appalto con addebito dei maggiori oneri e degli eventuali danni subiti dall’Amministrazione a carico dell’aggiudicataria del presente appalto. In ogni caso è fatto salvo il diritto dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento dei danni subiti.

19.11 Qualora ipotesi di grave inadempimento si verificassero nel caso di inizio delle prestazione in pendenza della stipulazione dei contratti, l’Amministrazione potrà procedere alla revoca dell’aggiudicazione, fatta salva la richiesta di risarcimento danni.

Art. 19

Deposito cauzionale provvisorio e definitivo

20.1 La cauzione provvisoria per partecipare alla gara è stabilita in € 10.800,00

20.2 L’Ente aggiudicatario è tenuto a versare, nei modi di legge, prima della firma del contratto, la cauzione definitiva di importo pari al 10% dell'importo negoziale, a garanzia degli obblighi assunti e del pagamento delle penalità eventualmente comminate, nonché del rimborso delle somme che il Comune di Vicenza dovesse sostenere per fatti o danni provocati dall'aggiudicatario a causa di inadempienze contrattuali o cattiva esecuzione del servizio.

20.3 I1 Comune in luogo della cauzione potrà accettare idonea fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa.

20.4 La cauzione definitiva resterà vincolata, per la ditta aggiudicataria, fino al termine della convenzione e comunque fino a che non sia stata definita ogni eventuale controversia.

Art. 20

Divieto di ricevere compensi dagli utenti del servizio

21.1 E' fatto divieto all‘Ente gestore ed ai singoli operatori da essa utilizzati di ricevere qualsiasi tipo di compenso dagli utenti del servizio, relativamente ai servizi di cui al presente capitolato .

Art. 21
Foro competente

22.1 Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e scioglimento del contratto d’appalto, sarà competente il Foro di Vicenza.

Art. 22
Spese per la stipula del contratto

23.1 Tutte le spese derivanti dalla stipula del contratto sono a carico della Ditta aggiudicataria.
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